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 CIRCOLARE MENSILE – SEZIONE LAVORO 
[Novembre 2012]
APPRENDISTATO

(INPS, Circolare n. 128 del 02.11.2012)
A seguito delle ultime modifiche al contratto di apprendistato introdotte a livello normativo (L. 92/2012 e 134/2012), l’ INPS ha riassunto i principali aspetti dell’istituto contrattuale (i quali si ritiene opportuno riproporre) affrontando successivamente i risvolti di natura contributiva.

Definizione: l’apprendistato viene definito come un contratto di lavoro a tempo indeterminato finalizzato alla formazione e all’occupazione dei giovani.

Tre le sue possibili tipologie:

· apprendistato per la qualifica professionale;

· apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere;

· apprendistato di alta formazione e ricerca. 

Disciplina: la regolamentazione dell’apprendistato viene demandata ad appositi accordi interconfederali ed ai CCNL nel rispetto di una serie di principi di cui, di seguito, si riportano quelli più significativi: 
· esclusione degli apprendisti  dal computo dei limiti numerici; 
· forma scritta del contratto e del relativo piano formativo;

· durata minima del  contratto non inferiore a sei mesi (fatto salvo quanto previsto per i datori di lavoro che  svolgono attività stagionali);

· divieto di retribuzione a cottimo e possibilità di inquadrare il lavoratore fino a due livelli inferiori rispetto alla categoria spettante per la qualifica al conseguimento delle quali è finalizzato il contratto oppure, in alternativa, di stabilire la retribuzione dell’apprendista in misura percentuale e in modo graduale alla anzianità di servizio;

· presenza di un tutore o referente aziendale;

· possibilità di prolungare il periodo di apprendistato in caso di malattia, infortunio o altra causa di sospensione involontaria del rapporto, superiore a trenta giorni,;

· divieto per le parti di recedere dal contratto durante il periodo di formazione in assenza di una giusta causa o di un giustificato motivo. In caso di licenziamento privo di giustificazione, trovano applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente per i lavoratori a tempo indeterminato;

·  possibilità per le parti di recedere dal contratto con preavviso decorrente dal termine del periodo di formazione, ferma restando durante il preavviso l’applicazione della  disciplina del contratto di apprendistato. 
Tutela previdenziale e assistenziale: gli apprendisti sono tutelati dalle seguenti assicurazioni:

a. IVS;

b. malattia;

c. maternità;

d. assegno per il nucleo familiare;

e. assicurazione INAIL;

f. ASPI (dal primo gennaio 2013 con relativo aumento del carico contributivo aziendale dell’ 1,61%).
Limiti numerici: fino al 31 dicembre 2012, il numero massimo di apprendisti non può superare il 100% dei lavoratori specializzati/qualificati.
A decorrere dal 1 gennaio 2013 alle aziende che occupano un numero di lavoratori superiore a dieci unità il rapporto viene elevato a 3 apprendisti ogni due lavoratori specializzati/qualificati.

In caso di assenza di lavoratori qualificati o specializzati, o di loro presenza in numero inferiore a tre unità, possono essere comunque assunti, al massimo, 3 apprendisti.

Clausola di stabilizzazione: le aziende che occupano almeno 10 lavoratori vedranno subordinata l’assunzione di nuovi apprendisti alla conferma, al termine del periodo di apprendistato, nei trentasei mesi precedenti la nuova assunzione, di almeno il 50% degli apprendisti (fino al 18 luglio 2015 la percentuale sarà del 30%).

Per espressa previsione legislativa, dal computo della percentuale sono esclusi i rapporti cessati per recesso durante il periodo di prova, per dimissioni o per licenziamento per  giusta  causa.

Qualora non sia rispettata la prevista percentuale, é consentita l'assunzione di un ulteriore apprendista rispetto a quelli già confermati, oppure di un apprendista in caso di totale mancata conferma degli apprendisti pregressi.

I lavoratori assunti con contratto di apprendistato in violazione dei limiti stabiliti sono  considerati lavoratori subordinati a tempo indeterminato, sin dalla data di costituzione del rapporto.

Apprendistato per lavoratori in mobilità: il Testo Unico sull’ Apprendistato prevede che sia possibile realizzare una particolare forma di apprendistato con i lavoratori iscritti nelle liste di mobilità a prescindere dall’ età del lavoratore.

Tale fattispecie contrattuale si differenzia dalle altre per il fatto che:

· le parti non possono recedere dal rapporto al termine del periodo di formazione;
· si applica il regime contributivo per le assunzioni a tempo indeterminato di lavoratori in mobilità (18 mesi dalla data di assunzione con contribuzione ridotta al  10% e contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe spettata al lavoratore assunto. Al termine dei 18 mesi la contribuzione datoriale sarà dovuta in misura piena mentre la quota a carico del lavoratore sarà del 5,84% per tutta la durata del contratto di apprendistato).

Nel caso in cui il lavoratore iscritto nelle liste di mobilità abbia i requisiti anagrafici e soggettivi previsti dalla disciplina a sostegno delle tre tipologie di apprendistato:

· si applicherà, di norma, la normale disciplina dell’apprendistato e il relativo regime contributivo;

· si applicherà la particolare disciplina in esame se il datore di lavoro e il lavoratore abbiano inserito espressamente e per iscritto nel contratto di apprendistato la clausola con cui rinunciano alla facoltà di recesso al termine del periodo di formazione. 

Prosecuzione del rapporto di apprendistato. Beneficio contributivo: il regime contributivo agevolato previsto per gli apprendisti viene mantenuto per l’ anno successivo alla fine del periodo apprendistato (l’incentivo non si applica ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato dalle liste di mobilità).

Sgravio contributivo per gli apprendisti assunti dal 1 gennaio 2012 al 31 dicembre 2016: i datori di lavoro che occupano un numero di addetti pari o inferiore a nove beneficeranno dello sgravio totale dei contributi a loro carico per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto (per quelli successivi al terzo, resta confermata l’aliquota del 10%, fino alla scadenza del contratto di apprendistato).

Anche in questo caso restano esclusi dalla sfera di operatività dello sgravio i contratti di apprendistato instaurati con i lavoratori iscritti nelle liste di mobilità.

Inoltre, a decorrere dal periodo contributivo “gennaio 2013”, resterà escluso dalla misura agevolata il contributo (1,61%) relativo all’ ASPI.

Il Ministero del Lavoro ha previsto che la concessione del sopraccitato sgravio contributivo deve avvenire in conformità alla disciplina comunitaria degli aiuti "de minimis", di cui al Regolamento CE n. 1998/2006 (l'importo complessivo degli aiuti "de minimis" concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari, ridotti a 100.000 euro per il settore del trasporto su strada).

Adempimenti a carico delle aziende: per l’accesso allo sgravio contributivo le imprese dovranno pertanto presentare all’Inps (avvalendosi esclusivamente della funzionalità contatti del cassetto previdenziale aziende) apposita dichiarazione sugli aiuti “de minimis” ove sarà attestato che nell’anno di stipula del contratto di apprendistato e nei due esercizi finanziari precedenti, non siano percepiti aiuti nazionali, regionali o locali eccedenti i limiti complessivi degli aiuti "de minimis". La predetta dichiarazione dovrà inoltre contenere la quantificazione degli incentivi “de minimis” già fruiti nel triennio alla data della richiesta.
RESPONSABILITA’ SOLIDALE NEGLI APPALTI

(INAIL, Circolare n. 54 del 11.10.2012)
Come anticipato nelle precedenti comunicazioni di settembre e di ottobre, lo scorso 12 agosto è entrato definitivamente in vigore il DL 83/2012 (cd. Decreto Crescita) il quale, facendo seguito alle variazioni introdotte dal cd. Decreto Sviluppo, ha modificato notevolmente la disciplina in materia di responsabilità nell’ambito dei contratti d’appalto e subappalto di opere e servizi ed ha introdotto la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 5.000 ad €. 200.000 nei confronti dei committenti che effettuino i pagamenti dei corrispettivi senza aver verificato che l’ appaltatore o il subappaltatore abbiano provveduto al versamento delle Ritenute Fiscali sui redditi da lavoro dipendente e dell’ Imposta sul Valore Aggiunto in relazione alle prestazioni effettuate nell’ ambito del contratto.
La normativa esclude tale responsabilità se l’appaltatore/committente acquisisce la documentazione attestante che i versamenti fiscali, scaduti alla data del pagamento del corrispettivo, siano stati correttamente effettuati dal subappaltatore/appaltatore.

Sia l’appaltatore che il committente possono sospendere il pagamento del corrispettivo dovuto al subappaltatore/appaltatore fino all’esibizione della predetta documentazione che, come confermato dall’ Agenzia delle Entrate, può consistere anche nella asseverazione rilasciata da un CAF,  da un professionista abilitato oppure attraverso dichiarazione sostitutiva con cui l’appaltatore/subappaltatore attesti l’avvenuto adempimento degli obblighi richiesti dalla disposizione.
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In attesa di una definizione dell’ ambito di applicazione della nuova normativa (alcuni commentatori la riterrebbero applicabile solamente al settore edile), l’ INAIL è intervenuta fornendo i seguenti chiarimenti in tema di responsabilità solidale in materia di appalti di opere o di servizi.

SOGGETTI OBBLIGATI: il committente risponde in solido con l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori e l’appaltatore risponde in solido con il subappaltatore, per l’intero importo del premio dovuto, con esclusione, a partire dal 10.02.2012, delle sanzioni civili.

Dal campo di applicazione della normativa restano esclusi i committenti “persone fisiche” che non esercitano attività d’impresa o professionale, nonché i committenti pubblici.

SOGGETTI BENEFICIARI: sono tutelati tutti i “lavoratori” compresi, pertanto, sia i lavoratori subordinati che quelli impiegati nell’appalto con altre tipologie contrattuali (ad es. collaboratori a progetto) e quelli in nero impiegati direttamente nell’opera e nel servizio oggetto dell’appalto.

LIMITI TEMPORALI: due anni dalla cessazione dell’appalto oppure, in presenza di subappaltatori, dopo due anni dalla cessazione del subappalto.  Con riferimento all’appaltatore chiamato in solidarietà, si ribadisce che, secondo la disciplina applicabile fino al 28 aprile 2012, il vincolo di solidarietà cui egli è assoggettato, non è invece soggetto al termine di decadenza di due anni, con conseguente applicazione dell’ordinario termine di prescrizione quinquennale.

EMERSIONE LAVORATORI EXTRACOMUNITARI

(INPS, Messaggio n. 17898 del 05.11.2012)
A seguito della dichiarazioni di emersione presentate allo Sportello unico per l’Immigrazione, l’INPS ha provveduto ad iscrivere d’ufficio i rapporti di lavoro domestici inserendo sia i dati anagrafici del datore e del lavoratore che i dati retributivi avendo come riferimento l’importo minimo indicato dal CCNL di riferimento che per il 2012 corrisponde ad €  429,00  con un orario di lavoro settimanale non inferiore alle 20 ore.

Concluse le operazioni di iscrizione dei rapporti di lavoro, è in corso l’invio al recapito del datore di lavoro dei seguenti bollettini Mav per il pagamento dei contributi precalcolati dall’ Istituto:

2/2012 – contributi dal 09/05 al 30/06 – scaduto il 10/07/2012;

3/2012 – contributi dal 01/07 al 30/09 – scaduto il 10/10/2012;

4/2012 – contributi dal 01/10 al 31/12 – in scadenza il 10/01/2013.

 

Il datore di lavoro in possesso del PIN è altresì in grado di: 

- conoscere il codice provvisorio assegnato al rapporto di lavoro da emersione;

- variare la data di assunzione del lavoratore nel caso sia precedente al 09/05/2012;

- stampare i Mav anche prima di ricevere il plico postale contenente i documenti cartacei;

- modificare i Mav esclusivamente per aggiungere il contributo di assistenza contrattuale nel caso intenda versarlo. 

All’atto della convocazione presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione il datore di lavoro, per dimostrare la regolarità contributiva, dovrà esibire le ricevute dei Mav relativi al pagamento dei contributi dall’inizio del rapporto di lavoro fino all’ultimo trimestre scaduto e dovrà esibire anche la parte superiore del documento di pagamento che riporta nella causale, oltre i dati anagrafici ed il codice rapporto, anche i dati che ne hanno determinato l’importo (settimane retribuite, ore totali, retribuzione oraria ed importo contributi calcolato in base alla fascia contributiva di appartenenza).

La sottoscrizione del contratto di soggiorno presso lo sportello unico per l’immigrazione conclude il procedimento di emersione ed assolve anche l’obbligo di comunicazione obbligatoria di assunzione.

I bollettini Mav per il pagamento dei contributi saranno inviati anche dai datori di lavoro che abbiano utilizzato la dichiarazione di emersione per regolarizzare l’assunzione di un lavoratore domestico extracomunitario in regola con il permesso di soggiorno, o che sembrava tale, e per il quale siano stati versati regolarmente i contributi, ma che, successivamente all’assunzione, è risultato irregolare per mancato rinnovo o motivi diversi. 

In questo caso:

· i contributi eventualmente pagati per il secondo e terzo trimestre 2012 per il rapporto di lavoro già costituito saranno considerati validi per dimostrare la regolarità contributiva richiesta per la sottoscrizione del contratto di soggiorno;

· è opportuno, per evitare sovrapposizioni che potrebbero comportare disfunzioni, che sia comunicata la cessazione del rapporto di lavoro già costituito, con data riferita all’ultimo trimestre versato.
INCENTIVI PER L’ ASSUNZIONE DI GIOVANI UNDER 30 E DONNE

(Decreto Interministeriale 5 ottobre 2012; Gazzetta Ufficiale n. 122 del 17.10.2012 - INPS, Circolare n. 122 del 17.10.2012 – INPS, Faq)
Al fine di promuovere l'occupazione dei giovani e  delle  donne  nell' attuale  fase di crisi economica il Ministero del Lavoro ha ritenuto opportuno agevolare  i seguenti interventi: 

a)
trasformazione in contratti a tempo indeterminato dei   contratti   a   tempo determinato  di  giovani e  di donne.

Rientrano in questa fattispecie anche i contratti a chiamata (purché a tempo determinato), i contratti di inserimento, i contratti a tempo determinato stipulati con lavoratori in mobilità o per motivi sostitutivi e le trasformazioni a tempo indeterminato avvenute prima della naturale scadenza del contratto a termine mentre non vi rientrano le stabilizzazioni degli apprendisti, dei somministrati e le nuove assunzioni a tempo indeterminato.

In questi ultimi due casi è però possibile assumere a tempo determinato e dopo un breve periodo (anche un giorno) e poi trasformare a tempo indeterminato il rapporto a termine;
b)
stabilizzazioni con contratto a tempo indeterminato di giovani e di donne in precedenza occupati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, (anche a progetto) o delle  associazioni  in  partecipazione  con  apporto  di lavoro.

c)
incentivi per ogni assunzione a tempo determinato di durata non inferiore a 12 mesi di giovani e di donne a tempo pieno con incremento della base occupazionale. 

Le trasformazioni ovvero stabilizzazioni di cui ai punti a) e b) devono operare con riferimento a contratti in essere o cessati da non più di sei mesi e mediante la stipula di contratti a tempo indeterminato (anche a tempo parziale purché di durata  non  inferiore  alla  metà  dell'orario normale di lavoro osservato in azienda).

Gli incentivi sono:

· riconosciuti per i contratti stipulati nel periodo dal 17.10.2012 al 31.03.2013 con giovani di età fino a 30 anni non compiuti e con donne indipendentemente dall'età anagrafica, fino ad un massimo  di  dieci contratti per ciascun datore di lavoro;
· del valore  di  €. 12.000 per  ogni  trasformazione  o stabilizzazione indicata ai precedenti punti a) e b);

· del valore €. 3.000 (elevati a €. 4.000 euro se la durata del contratto a  tempo  determinato supera i 18 oppure ad €. 6.000 se la durata del contratto a  tempo  determinato  supera i 24 mesi) per le assunzioni a tempo  determinato  così come indicate al precedente punto c);

· erogati dall’ INPS in un'unica soluzione decorsi sei mesi dalle trasformazioni/stabilizzazioni/assunzioni nel limite di spesa di €.196.108.953,00 per l'anno 2012 e di €.36.000.000,00 per l'anno 2013 in  base  all'ordine cronologico di presentazione delle domande da parte  dei  datori  di  lavoro interessati;

· erogati nel rispetto delle previsioni del regolamento CE 1998 del 2006 in tema di aiuti di stato c.d. «de minimis».

Gli incentivi non spettano se:

· le assunzioni avvengono in violazione del diritto di precedenza così come previsto dalla normativa vigente;

· presso l’ unità produttiva in cui è avvenuta la trasformazione/stabilizzazione/assunzione sono in atto sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale (savi i casi in cui si stiano acquisendo professionalità diverse da quelle dei lavoratori sospesi); 

· il datore di lavoro non è in possesso del DURC e non rispetta le norme dettate in tema di sicurezza ed igiene sui luoghi di lavoro e non osserva i CCNL. 

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 29, 31, 32, e 34)
Il Ministero del Lavoro continua nella sua attività di risposta ad interpelli: 

·  Imprese in CIGS e procedure di mobilità: i requisiti dimensionali previsti per l’ avvio di una procedura di mobilità ex L. 223/1991 (superiore a 15 dipendenti per le aziende industriali e 50 per il commercio) deve essere valutato al momento di apertura della CIGS.

Pertanto, l’ impresa potrà legittimamente avviare una procedura di mobilità durante o al termine della CIGS anche nell’ eventualità che il livello occupazionale sia nel frattempo sceso al di sotto dei sopraindicati livelli occupazionali.

Quanto sopra trova applicazione anche per le mobilità intervenute durante un periodo di CIGS in deroga successivo ad una CIGS ex L.223/1991.

·  Programmi di CIGS avviati prima del 31 dicembre 2012: l’ abrogazione a decorrere dal primo gennaio 2013 della normativa che riconosce la CIGS e la Mobilità al personale dei vettori aerei e delle società da questi derivante a seguito di processi di riorganizzazione o trasformazioni societarie non trova applicazione nei confronti degli accordi attualmente in corso e di quelli sottoscritti in sede sindacale entro tale data.

Nel contesto, infatti, i decreti ministeriali di concessione dei trattamenti risultano meramente attuativi dell’ accordo sindacale e potranno legittimamente essere concessi anche successivamente al 31.12.2012. 

· Contratto a Temo Determinato e superamento del limite massimo di 36 mesi: la recente previsione normativa che include (dal 18 luglio 2012) i periodi di missioni con contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato nel limite di 36 mesi di successioni di contratti a termine per le medesime mansioni superato il quale il rapporto di lavoro è da considerarsi a tempo indeterminato, deve essere interpretata come una norma diretta a scoraggiare l’ abuso nell’ utilizzo dei contratti a termine e non anche nell’ utilizzo dei contratti di somministrazione.

Pertanto, una volta esaurito il periodo massimo di 36 mesi, un datore di lavoro può legittimamente impiegare il medesimo lavoratore ricorrendo alla somministrazione a tempo determinato.

·  Contratto Di Apprendistato Professionalizzante e durata della formazione: sono da considerarsi legittime le previsioni contrattuali che prevedono una durata della formazione differenziata a seconda del’ età dell’ apprendista e/o del tipo di qualificazione contrattuale che si intende conseguire.

Invece, sono da considerarsi illegittime clausole che subordinano la durata dell’ apprendistato ad altri elementi differenti da età e qualifica da conseguire (a nulla rilevando che i piani formativi siano validati dagli Enti Bilaterali).

INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 14326 del 09.08.2012, 14482 del 14.08.2012 e 15106 del 10.09.2012)
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Analogamente a quanto fatto negli scorsi mesi, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 

· LICENZIAMENTO PER GIUSTA CAUSA – LICENZIAMENTO DISCIPLINARE: il licenziamento motivato da una condotta colposa o comunque manchevole del lavoratore, indipendentemente dalla sua inclusione o meno tra le misure disciplinari previste dallo specifico regime del rapporto, deve essere considerato di natura disciplinare, e quindi deve ritenersi assoggettato alle garanzie dettate in favore del lavoratore dall'art. 7 dello Statuto dei Lavoratori, circa la contestazione dell'addebito ed il diritto di difesa.
In riferimento alle caratteristiche richieste alla contestazione disciplinare, si e stabilito che essa debba soprattutto rispettare i principi della immutabilità e dell'immediatezza.
Con specifico riferimento all'immediatezza, si è precisato che in tema di licenziamento per giusta causa, l'immediatezza della comunicazione del provvedimento espulsivo rispetto al momento della mancanza addotta a sua giustificazione, ovvero rispetto a quello della contestazione, si configura quale elemento costitutivo del diritto al recesso del datore di lavoro, in quanto la non immediatezza della contestazione o del provvedimento espulsivo induce ragionevolmente a ritenere che il datore di lavoro abbia soprasseduto al licenziamento ritenendo non grave o comunque non meritevole della massima sanzione la colpa del lavoratore.

Peraltro, il requisito della immediatezza deve essere inteso in senso relativo, potendo in concreto essere compatibile con un intervallo di tempo, più o meno lungo, quando l'accertamento e la valutazione dei fatti richieda uno spazio temporale maggiore ovvero quando la complessità della struttura organizzativa dell'impresa possa far ritardare il provvedimento di recesso, restando comunque riservata al giudice del merito la valutazione delle circostanze di fatto che in concreto giustifichi o meno il ritardo.
Per quel che riguarda la c. d. recidiva ovvero il caso di licenziamento irrogato dopo l'applicazione di precedenti sanzioni disciplinari, la preventiva contestazione dell'addebito al lavoratore incolpato deve riguardare, a pena di nullità del licenziamento stesso, anche la recidiva (o comunque i precedenti disciplinari che la integrano), ove questa rappresenti elemento costitutivo della mancanza addebitata.
· licenziamento per superamento del periodo DI comporto: in ipotesi di licenziamento che trovi giustificazione nelle assenze per malattia del lavoratore (c.d. periodo di comporto), qualora l'atto di intimazione del licenziamento non precisi le assenze in base alle quali sia ritenuto superato il periodo di conservazione del posto di lavoro, il lavoratore - il quale, particolarmente nel caso di comporto per sommatoria, ha l'esigenza di poter opporre propri specifici rilievi - ha la facoltà di chiedere al datore di lavoro di specificare tale aspetto fattuale delle ragioni del licenziamento, e, nel caso di non ottemperanza con le modalità di legge a tale richiesta, di dette assenze non può tenersi conto ai fini della verifica del superamento del periodo di comporto; ove, invece, il lavoratore abbia direttamente impugnato il licenziamento, il datore di lavoro può precisare in giudizio i motivi di esso ed i fatti che hanno determinato il superamento del periodo di comporto, non essendo ravvisabile in ciò una integrazione o modificazione della motivazione del recesso. Pertanto, il datore di lavoro ha l'onere di indicare specificamente i giorni di assenza, alla base del licenziamento per superamento del periodo di comporto, se ciò sia chiesto dal lavoratore.

· INEFFICACIA DEL LICENZIAMENTO ORALE: il licenziamento intimato oralmente è radicalmente inefficace per inosservanza dell'onere della forma scritta imposto dalla normativa vigente e, come tale, è inidoneo a risolvere il rapporto di lavoro, non rilevando, ai fini di escludere la continuità del rapporto stesso, né la qualità di imprenditore del datore di lavoro, né il tipo di regime causale applicabile (reale od obbligatorio) restando esclusi solamente i lavoratori domestici ed i lavoratori ultrasessantenni (salvo che non abbiano optato per la prosecuzione del rapporto). Ne consegue pertanto l'applicazione dell'ordinario regime risarcitorio, segnatamente consistente, trattandosi di rapporto di lavoro in essere, nel pagamento delle retribuzioni non percepite a causa dell'inadempimento datoriale. In caso di licenziamento per giustificato motivo, il datore di lavoro che adduca a fondamento del licenziamento la soppressione del posto di lavoro cui era addetto il lavoratore licenziato ha l'onere di provare non solo che al momento del licenziamento non sussisteva alcuna posizione di lavoro analoga a quella soppressa, alla quale avrebbe potuto essere assegnato il lavoratore per l'espletamento di mansioni equivalenti a quelle svolte, ma anche di aver prospettato, senza ottenerne il consenso, la possibilità di un reimpiego in mansioni inferiori rientranti nel suo bagaglio professionale (purché tali mansioni siano compatibili con l'assetto organizzativo aziendale insindacabilmente stabilito dall'imprenditore). L'adibizione a mansioni ritenute dequalificanti consente al lavoratore di richiedere giudizialmente la riconduzione della prestazione nell'ambito della qualifica di appartenenza, ma non autorizza lo stesso a rifiutarsi aprioristicamente, e senza un avallo giudiziario che il lavoratore potrebbe anche richiedere e conseguire in via d'urgenza, di eseguire la prestazione richiestagli. Tale comportamento può essere configurato come insubordinazione ad un ordine di servizio e, pertanto, sanzionato con il licenziamento disciplinare (a prescindere dall'inclusione o meno della condotta sanzionata nel codice disciplinare, ed anche in difetto di affissione dello stesso).
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Ministero del Lavoro, Decreto 08.07.2012 n. 119 - INPS, Messaggi nn. 16058 del 04.10.2012, 16606 del 12.10.2012 e 17017 del 19.10.2012)
Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 

· Il Ministero del Lavoro ha approvato per l’ anno 2012 la riduzione dei tassi INAIL per il settore autotrasporto merci conto terzi (voci di tariffa 9121 e 9123);

· l’ INPS ha: 

rinviato al 16 gennaio 2013 (la scadenza era inizialmente prevista per il  16.10.2012) il pagamento del contributo di solidarietà nei confronti dei lavoratori che alla data del 31.12.1995 avessero maturato una anzianità pari ad almeno 5 anni in determinate gestioni (ex fondo trasporto, ex fondo volo, ex fondo elettrici, ex fondo telefonici ed ex INPDAI).

Il contributo, pari allo 0,5% della retribuzione imponibile, è posto integralmente a carico dei lavoratori e sarà dovuto nel periodo 01.01.2012-31.12.2017.

Trattandosi di lavoratori dipendenti, l’onere di trattenere e versare quanto dovuto compete ai datori di lavoro che saranno tenuti a verificare, all’ interno di un’ apposita applicazione realizzata all’ interno del sito internet dell’ INPS, quali tra i propri dipendenti rientrano tra i destinatari del contributo; 

· dettato le istruzioni necessarie al fine di recuperare i contributi relativi agli sgravi per la produttività 2011; 

· precisato che i lavoratori in Cigs, assunti a tempo indeterminato da un diverso datore di lavoro e licenziati per mancato superamento del periodo di prova, possono rientrare nel programma di CIGS.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.09.2012 al 14.10.2012.  Il coefficiente è pari a 2,855769%.
Studio Tozzi & C. S.a.s.

Documento chiuso in redazione in data 12/11/2012





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.





La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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